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COPIA 

 
N°31 
Reg. delib. 
Del 28-02-2025 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

OGGETTO FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2025 AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 859 E SEGUENTI, 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N. 145 

 
Oggi  ventotto del mese di febbraio dell'anno  duemilaventicinque alle ore 12:30, 
convocata in seguito a regolari inviti si è riunita la Giunta Comunale così composta: 
 

  Presenti/Assenti 
Zonta Marco Sindaco Presente in 

videoconferenza 
Battaglin Helga Assessore Presente in 

videoconferenza 
Trentin Paolo Vicesindaco Presente in 

videoconferenza 
Zen Giorgio Assessore Esterno Presente in 

videoconferenza 
Berton Davide Assessore Assente 
 

     4    1 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
Segretario Comunale  Orso Paolo. 
 
Zonta Marco nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
IL PRESIDENTE 
 
premesse le formalità di legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato. 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 
Provincia di Vicenza 
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OGGETTO FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2025 AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 859 E SEGUENTI, 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N. 145 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28/09/2024, esecutiva ai sensi di legge, 

ha approvato il Documento Unico di Programmazione DUP 2025/2027; 
 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 30/12/2024, dichiarata 

immediatamente esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la nota di aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione (DUP) relativa al periodo 2025/2027; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 30/12/2024, dichiarata 
immediatamente esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025/2027; 

 con deliberazione di G.C. n. 2 del 07/01/2025, è stato approvato, ai sensi dell'art. 169 del 
D.Lgs. 267/2000, il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025/2027. 
 

VISTO l’art. 1, c. 862, L. 30 dicembre 2018 n. 145, il quale prevede che:  
“862. Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al 
comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle 
amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, anche nel corso della 
gestione provvisoria o esercizio provvisorio, con delibera di giunta o del consiglio di 
amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento 
denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre 
impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota accantonata del risultato 
di amministrazione, per un importo pari: 
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 
di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale 
residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 
di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio 
precedente;  
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 
di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio 
precedente; 
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 
di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio 
precedente”. 
 
DATO ATTO CHE: 
- sul fondo di garanzia dei debiti commerciali non è possibile disporre impegni e 
pagamenti; 
- a fine esercizio il fondo di garanzia dei debiti commerciali confluisce nella quota 
accantonata dell’avanzo di amministrazione; 
- nel corso dell’esercizio lo stanziamento del fondo di garanzia dei debiti commerciali è 
adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti di spesa per acquisto di beni 
e servizi; 
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- il fondo di garanzia dei debiti commerciali non riguarda gli stanziamenti di spesa che 
utilizzino risorse con specifico vincolo di destinazione. 
 
PRESO ATTO CHE tale obbligo decorre dall’esercizio 2021, ai sensi dell’art. 1, c. 859, L. 
n. 145/2018: 
“859. A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni 
dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano:  
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di 
cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine 
dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del 
secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il 
debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 
del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del 
totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  
b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma 
presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e 
scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231”. 
 
RILEVATO CHE, ai sensi dell’art. 1, c. 861, L. n. 145/2018: 
“861. Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma 
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, 
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture 
scadute che le amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare. Gli enti che si 
avvalgono di tale facoltà effettuano la comunicazione di cui al comma 867 con riferimento 
all'esercizio 2019 anche se hanno adottato il sistema SIOPE+. (…) Limitatamente agli 
esercizi 2022 e 2023 le amministrazioni pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860 possono 
elaborare l'indicatore relativo al debito commerciale residuo sulla base dei propri dati 
contabili previo invio della comunicazione di cui al comma 867 relativa ai due esercizi 
precedenti anche da parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla rilevazione SIOPE 
di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e previa 
verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile”. 
 
PRESO DUNQUE ATTO CHE: 
- la legge di bilancio 2019 ha introdotto un nuovo obbligo di accantonamento di risorse 
correnti per gli enti che non rispettano i termini di pagamento delle transazioni commerciali 
o non riducono il debito pregresso o non alimentano correttamente la piattaforma dei 
crediti commerciali (PCC); 
- a decorrere dal 2021, gli indicatori per monitorare il debito pregresso e per misurare la 
tempestività dei pagamenti sono calcolati esclusivamente dalla PCC; 
- gli indicatori relativi al ritardo annuale dei pagamenti e al debito commerciale residuo, da 
prendere come riferimento per l’applicazione delle sanzioni (accantonamento al FGDC) si 
calcolano sulla base delle informazioni presenti in PCC puntualmente aggiornate ogni 
trimestre. 
 
ACCERTATO CHE, sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 31/12/2024 
gli indicatori per l’esercizio 2024 presentano i seguenti valori: 
- indicatore di riduzione del debito commerciale residuo: 0,00; 
- importo documenti ricevuti nell’esercizio: € 6.226.365,44.- 
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- tempo medio ponderato di pagamento: 10,95 giorni; 
- tempo medio ponderato di ritardo: -20,15 giorni. 
 
PRESO ATTO CHE, sulla base dei dati risultanti dalla PCC, questo Ente non è tenuto a 
effettuare alcun accantonamento poiché il debito commerciale residuo scaduto, rilevato 
alla fine dell'esercizio precedente (2024), non è superiore al 5 per cento del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio e che gli indicatori di tempestività dei pagamenti e 
di ritardo nei pagamenti assumono valore negativo. 
 
RITENUTO di provvedere in merito. 
 
CON l’assistenza giuridico-amministrativa del Segretario nei confronti degli organi dell’ente 
in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai 
regolamenti, in applicazione di quanto previsto dall’art. 97, comma 2, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267. 
 
RICHIAMATO l’art. 78, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 con riferimento al dovere degli 
amministratori di “… astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di 
delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo 
di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani 
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il 
contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini 
fino al quarto grado”. 
 
DATO ATTO CHE nessun amministratore si trova nella situazione di conflitto di interessi 
sopra indicata. 
 
VISTO l’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede la trasmissione ai Capigruppo 
consiliari, contestualmente alla pubblicazione all’Albo on-line, dell’elenco delle 
deliberazioni adottate dalla Giunta Comunale. 
 
VISTI: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 
18/08/2000, n.  267; 

- il D.Lgs. n. 118/2011; 
- il vigente Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
- il vigente Regolamento comunale di contabilità. 

 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi ai sensi 
degli artt. 49 comma 1 e 147-bis, comma 1, del D.lgs. 267/2000, riportati nella presente 
deliberazione. 

 
CON VOTI unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC, il Comune di Rossano 
Veneto non è tenuto ad effettuare nel corso dell’esercizio finanziario 2025 
l’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali poiché il debito 
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commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio precedente (2024), non 
è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio e 
gli indicatori di tempestività dei pagamenti e di ritardo nei pagamenti assumono 
valore negativo; 

 
2) di incaricare l’Ufficio competente di procedere alla pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente 
deliberazione. 
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OGGETTO FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2025 AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 859 E SEGUENTI, 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N. 145 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL Sindaco IL Segretario Comunale 

F.to  Zonta Marco F.to  Orso Paolo 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2025 AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 859 E 
SEGUENTI, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N. 145 

 
 

Regolarita' tecnica 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 28-02-25 
Il Responsabile del servizio 

F.to Orso Paolo 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa. 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2025 AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 859 E 
SEGUENTI, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N. 145 

 
 

Regolarita' contabile 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 28-02-25 
Il Responsabile del servizio 

F.to Orso Paolo 
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa 
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Allegato alla deliberazione 

 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 N. 31 del 28-02-2025 
 
 

Oggetto: FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 AI SENSI DELL'ART. 1 
COMMA 859 E SEGUENTI, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018 
N. 145 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo pretorio per la 
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi con numero di registrazione all’albo 
pretorio 286. 
 
 
 
 
COMUNE DI ROSSANO VENETO 
li 04-03-2025 

L’ INCARICATO 

  
Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 

del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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Allegato alla deliberazione 

 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 N. 31 del 28-02-2025 
 
 

Oggetto: FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 AI SENSI DELL'ART. 1 
COMMA 859 E SEGUENTI, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018 
N. 145 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
Pretorio del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi 
di legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° 
comma dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
 L’INCARICATO 
  

Documento informatico firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


